
REGIONE PIEMONTE BU14 03/04/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 24 febbraio 2014, n. 409 
Autorizzazione idraulica n 09/11 per taglio selettivo vegetazione in sponda sinistra del 
Torrente RIOVERDE nel Comune di Poirino (TO). Concessione Demaniale TO/TG/3541.  
 
In data 05.07.2010 il Signor Roberto LONGO VASCHETTI – (omissis) - ha presentato istanza per 
il rilascio di un’autorizzazione idraulica relativa alla realizzazione di lavori finalizzati al taglio di  
vegetazione -proprietà del Demanio idrico- lungo un tratto in sponda sinistra del Torrente 
RIOVERDE, per una lunghezza di ml 200,00 circa, corrispondente ad un lotto assegnato al taglio 
dal Corpo Forestale dello Stato ( area Demanio idrico fronte MP 39-40 FG 74), oggetto di richiesta 
abbattimento costituito da n. 2 querce, n. 3 ontani neri di diam. 40+ e circa 50 polloni di latifoglie 
varie con prevalenza di robinia. Il Corpo Forestale segnala che i cinque soggetti di diam 40+ sono a 
rischio di ribaltamento nel Rio mentre risulta conveniente la ceduazione dei polloni al fine di 
assicurare il pronto ricaccio delle ceppaie utile a garantire la stabilità della scarpata del Rio. Il tratto 
oggetto di intervento è evidenziato in planimetria di progetto allegata alla domanda. Secondo 
quanto risulta dalla Relazione tecnica del Corpo Forestale dello Stato, il taglio risulta essere 
necessario ad evitare il rischio di ribaltamento delle piante in alveo con conseguente ostacolo al 
regolare deflusso delle acque. Il valore del materiale legnoso ritraibile è di euro 220,00 
(duecentoventi/00) comprendente 1 quercia, 2 ontani neri, 3 robinie. 
 
All’istanza sono allegati: cartografia d’inquadramento  in scala 1: 10.000, con evidenziata l’area 
spondale del Torrente  oggetto d’intervento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/1977; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs 29/93 come modificato dal D.Lgs 470/93; 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs 112/1998; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24.03.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n° 31 del 21/02/2001); 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.); 
• vista la Deliberazione della Giunta Regionale in data 22/10/2001 n° 31-4182 relativa alla 
gestione del demanio idrico;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 relative alla gestione del demanio idrico;  
• visto il parere favorevole del Corpo Forestale dello Stato (Comando Provinciale di Torino, 
prot.7599/2013 del 7 Dicembre 2013; Ns prot. 74046 del 9 Dicembre 2013 e 66568 del 22.09.2010) 
al taglio selettivo piante di proprietà demaniale in oggetto specificato, al quale si assegna il prezzo 
base fissato in 220,00 euro(duecentoventi/00); 
• considerato che il richiedente ha effettuato il pagamento di 220,00 euro (duecentoventi/00) in 
data 30.01.2014 come da quietanza di riscossione n. 6220100/2014  pervenuta attraverso consegna a 
mano presso l’Ufficio scrivente; 
 

determina  



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Signor Roberto LONGO VASCHETTI, (omissis), ad eseguire 
gli interventi  in oggetto subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione degli 
interventi di taglio di vegetazione dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
2. il materiale asportato dalla sezione d’alveo si dovrà posare e accatastare in luogo sicuro affinché 
non sia d’ostacolo al regolare deflusso del corso d’acqua o trasportato dalle eventuali piene 
ricorrenti; 
 
3.  la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto: è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, 
nel caso in cui per giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; si 
ricorda che gli abbattimenti dovranno essere eseguiti nel periodo dal 1° Ottobre al 15 Aprile; 
 
4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 
 


